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Interrogazione a risposta immediata n. 216 presentata da Sacchetto, inerente a 
"Inserimento nello screening neonatale della leucodistrofia metacromatica (MLD) in 
Piemonte" 

PRESIDENTE 

Procediamo con l'interrogazione a risposta immediata n. 216. 
L'interrogazione viene data per illustrata dal proponente. 
La parola all'Assessore Vignale per la risposta.  

VIGNALE Gian Luca, Assessore regionale  

Grazie, Presidente.  
Con la deliberazione della Giunta regionale del 13 febbraio 2017, n. 29-4667 recante 

"Screening neonatale esteso per la diagnosi precoce di malattie metaboliche ereditarie: ulteriore 
sviluppo del programma di screening", è stato consolidato il modello tecnico e organizzativo di 
offerta dello screening nello specifico setting.  

Il suddetto atto prevedeva, in particolare, un ulteriore ampliamento del sistema di 
screening neonatale per la diagnosi precoce di malattie metaboliche ereditarie, secondo quanto 
indicato nel decreto 13 ottobre 2016, e si definiva l'organizzazione del sistema di screening, 
così come dettagliato nell'Allegato A) del decreto stesso, quale sua parte integrante e 
sostanziale.  

Il Laboratorio di screening neonatale presso il presidio Regina Margherita è il 
riferimento per gli screening della Regione Piemonte e Valle d'Aosta, e ciò ai sensi delle 
delibere n. 58 del 30 giugno 1981 e n. 36 del 26 giugno 2003, che hanno ridefinito il pannello 
obbligatorio di patologie metaboliche oggetto di screening neonatale.  

Il Centro clinico è parte integrante della Rete regionale delle malattie rare istituita con 
DGR n. 22 del 2 marzo 2004.  

Sulla base di quanto evidenziato, il modello di erogazione degli screening in ambito 
neonatale della Regione Piemonte è, attualmente, in fase di analisi, ma soprattutto di 
evoluzione sulla base di criteri espliciti che, comunque, non si riducono alla sola 
contemplazione dei LEA.  

Lo screening neonatale sarà, dunque, attentamente valutato ai fini dell'ampliamento del 
più generale programma di diagnosi precoce neonatale.  

PRESIDENTE 

Grazie, Assessore Vignale.  

***** 


